Cinema Miustraelone 


LO DICA AME E MIDI 


sposto, Egli"non.è apparsi deluso, «Lo: so 


In eterno per la Garbo. Se non medeti il tuo 
entusiasmo per Greta mi metto a dirne male. 
lo adoro poche cose al mondo come il senso 
- della misura. Ciò è in me ereditario: e ‘infatti 
mio nonno fece fortuna con il commercio delle 
‘bilance, mentre. mio padre si ridusse sul la. 
strico dopo aver cercato inutilmente di far pro- 
sperare la sua fabbrica di contachilometri. Come 
uoi scrivere senza arrossire che Dio ha esaudito 
a tua ardente preghieta facendo arridere pieno 
successo alla « Regina Cristina »? La Garbo 
è una quae attrice, ma nelle nostre preghiere 
a.Dio è meglio ricordare i poveri orfani, o la 
zia Antonia A quella nevralgia che non le dà 
pace, Pare che con.un film la Garbo guadagni 
cinque milioni; con una cifra simile noi ammi. 
ratori le paghiamo tutto, anche gli eventuali 
insuccessi; pat dovremmo aggiungere anche 

hiere. ; 


deo 
IG 


lanina în attesa, La' risposta ‘a me stesso 
nonla pubblico più perché ho. troppe lettere ar- 
retrate. Non credo; ‘però, che i fettodi ne sof» 
frano molta; essa «ra, inoltre, un brutto esem- 
pio «di. autolesionismo, solo. i -fachiri potevano 
apprezzarla. Non condivido la. tua opinione su 
Isa Miranda, che è una interessantissima attrice. 
Giovanna di Parnia, Non ho modo di presen- 
«tari a Fraccaroli, «Gli presentai me stesso, una 
“volta; e qualcosa mi dice che ciò esaurì ‘tutte le 
sue possibilità ‘di sofferenza.- La tua. ‘ammira- 
zione io gliela segnalo volentieri; ma perché non 
«gliela comunichi direttamente? | Questi‘ lettori, 
‘come sono! Non’ esitano minimamente a ren- 
detci ‘nota (magari alla presenza di testimoni) 
la loro ‘disapprovazione; quando si tratta. invece 
di lodarci, subito. si mettona .in' cerca di un in- 
: termediario. E-‘scelgono per intermediario un 


“collega, ciò che equivale a. mandare un milione 


‘al tale scrittore, con'la:'certezza che-egli ‘non 
tocchi più di. due ‘lire in. francobolli. Ù 

‘io consegnerò.«a Fraccaroli il milione: ‘intero; 
‘Signor. Fraccaroli, illustre collega, Giovanna: di 


ANO, 


Sicilia - Trieste. Debbo essere veramente sim- 
patico quando scrivo e quando parlo? Oh no, 
non sempre mi esprimo per mezza di assegni 
al portatore, Sensibilità, carattere debole, ‘scarsa 
fantasia diagnostica per te la grafologia. Î 

Le scommettitrici. Ora lc iscrizioni sono chiu- 
se. Quando si riapriranno, ne pubblicheremo, 
come abbiamo fatto l'anno passato, le modalità. 

Viva } films americani! Per mio conto, viva 
la cinematografia italiana Tu non devi dimen- 
ticare i mezzi che oltre oceano hanno a disposi. 
zione; sintomatico è poi il fatto che la saggio 
ranza dei registi e degli attori che servono l'in 
dustria americana del cinema, è di origine stra- 


niera, attratta a Hollywood dai cospicui guada- - 
dall'arte degli. 


gni, dal capitale se mai e non f 
americani, E tuttavia la percentuale dei bei film 
che ci vengono di laggiù, è, sull'intera produ- 
zione, ben meschina. Noi, con mezzi al parago- 
ne modesti, facciamo assai di più: e se su dieci 


film editi ne abbiamo uno come.« 1860 », 0 come. 
o dire” 


«Gli uomini, che mascalzoni! »,- possi: 
di aver battuto: largamente gli. american 


Ducale. e la cupola-di.San Pietro, 
«maniera di piacere a una. persona 
affidamento, una: impressione olidit 

D'accordo sulla Crawford e sulle 
trici, Non: ha' ness i 
che la Garbo 


«Parma vî ammira, ella sogha di poter stringere, . 


un: giorno; la vostra mano, e di''poter possedere 
tre righe di. vostro pugno; alla prossima. ‘Festa 
del Libro di Milano. ella' verrà, fosse pure. in 
“Bicicletta, ‘per vedervi; ‘Mi pare di aver detto 


tutto, signorina Giovarina; ti siano propizi,. ora, * 


la' simpatia di. Fraccaroli eil. percorso. Parma- 


‘prima ] 3 
sul: cidavere di tutti. gli. altri, 
c'iRavi: Culver City è quella. 


ved dove risiedono. gli stabilimen della: 


egoismo “rivela. la--xu: 


‘calli-. ragazze grad 


fidanz 
come” voi. che ig 
insare ‘alla laurea cal matri 


‘éomincino. a \ 
‘possono ‘ottenere Iiotevoli fa 


insieme; 


‘All uistando in blocco ‘mobili iper 1 


"ha detto. 


ha esclamato, sorridendo al pensiero che io aves- 
si pensato che un rappresentante potesse ignorare 
ualche così, — Ma-io. parlo: per.il vostro bam. 
bino:. un padre. previdente non ‘dovrebbe. li 
sciarsi sfuggire l'occasione, che. noi possiamo oflri- 
re. solamente fino a fine d'anno, Osservate: casa 
e studio, tutto in vera radica di noce, per sole 
lire seimila! ». Scherzi a parte, non’ vedo perché 
non dovreste fidanzarvi conigli studenti; natu- 
‘di esservi assicurate dei loro buo- 


può;essere mascalzone a 
lo che ‘a vent'an:. 


‘e alloray se 


ella deb... 
“riassunto della ‘trama. Conviene opportina 


la-. 


‘ranno le notti 


lo faccia) ma sé vedo.iti « panne » la. 
automobile del miliardario, il mio passo. 


‘più elastica e armonioso, Insomma il mio 


è; rispetto alle potenti automobili finché car 
e agli ‘artisti cinematografici finché sono 
mente tali. Rimane sempre il fatto che i 


«giudizi possono essere sbagliati; ma pretendi 


se di imporli agli altri? Se mi sbaglio, mie 
di rimorso, mie le spaventose; 
col fantasma di Gene Raymond, quando l’ur 


‘no infuria e le coscienze tremano. E a propa: 


addio: mi viene in mente che debbo usci 
far riparare l’impermeabile, una volta tant 
la ‘retorica utile «a qualcosa, 

Richi' Rochal. Può bastare, anzi è megl 


sottolincare gli spunti cinematografici. ori 
che secondo l'autore il’ canovaccio può 


“La'tua idea di vin film garibaldino arriv 
‘tardo, abbiamo fù avuto «1860». E anche q 
H 


i un film. goliardico sulla. neve, ti p 
«idea »? Chiunque, vedendo magari in: 


‘uno studente e una granita, può pensare 
film goliardico sulla neve, se non lo .attir 


il problema del come e del quando quell 


. ‘niita- sarà pagata, Scherzi a parto, un'idea 
definire originale quando co 


1 ui al quale vien 
municata ‘sente, l'assoluto .bisogno di dars 


‘colpo ‘in fronte e di esclamare: « Giur 


una cosa. simile inon avrei mai pensato 


‘film’ dal fatto di cronaca: di ‘cui mi hai 


ritaglio. ‘nori mi pare che si possa ricava 


‘dico che l'intreccio non sia interessante € 
“ma.ci pensi a una protagonista bella ‘sì 


di braccia. e di gambe? La descrizione di 
mile sventura. potrebbe riuscire: commove 
un libro;, ma: sullo schermo risulterebbe: pr 


“tutto ripugnante, Lon Chaney ci dette. Qu 
».da; è .vero;-ma un mostro in gornella, ‘pu 


passionandolo, come potremmo sopportari 


- Vanda: Pastori- Sanatorio «di -Garbag 
tto ‘spedire il mio. libro; se. vuo 
mos i da tua gratitudine, mandam 
che stat. meglio, che presto--tornerài 
rita: ‘Ho. parlato a Fraccaroli: di te e cr 
‘egli ti: manderà. il-suo libro: pi 
nti; nelle favole, «camminano cammi 
ére:il' figlio del re; noi. saremmi 
contenti, se-riuscissimo’ a far. sorridere. t6 
i nostri libri; vorremmo.anz) 


Hanno mostrato le vecchie foto- 
grafie a. Marlene. Vecchie per modo 
di dire, perché rimontano a sei o 
sette anni fa. Ma per lei rappresen- 
tano quasi un mondo lontano, altri 
tempi, quando il nome di Marlene 
‘Dietrich —- sembra ‘quasi incredibile 
adesso che ha notorietà mondiale — 
non oltrepassava le barriere di Berlì- 
no, anzi del ristretto centro teatrale 
di Berlino. 

Ha sorriso Marlene, a quel ricordo 
del'passato; e la piccola Maria che si 
cUrUAVA sulla sua spalla per veder me- 


rebbe fatio (tutto per 
mangiare; ma è che non 
è vero. Io sono staia 
attrice solo sui princi 
pali teatri di Berlino, 
al « Deutsche Theater » 
e al Teatro Prussiano di 
Stato, Capisco, vedendomi ripelere a sa- 


Le gambe sono 
sempre stata... la 
idea fiasa di Mar- 
lene, Tutte le oc- 
casloni erano bua- 
ne per mostrarle, 
anche sette anni fa 


. gietà sullo schermo la solita parte di chan- 


teuse di tabarino — in « Angelo azzurra », 
in « Marocco n, in a Venere bionda n —— c'è 
chi ha supposto che io abbia fatto sempre 
quel mestiere, con. relativa esibizione di 
buona parte del mio corpo, Ma sarebbe lo 
stesso come dire che io abbia fatto anche 
gli altri. mestieri — un 
poco più giù — che 
esercito in altri 
film. 

« Anzi, son con- 
tenta -—— ha s0f 
giunto Marlene 
che, a proposito d 
questi antichi ri 
cordi, io possa ora 
mettere un po’ le 
cose a posto chia- 
rendo il periodo 
che “ha preceduto 


la mia venuta a. 


Hollywood, cioè il 

periodo. della. mia 

vita di icatro. 
«.Figuratevi che 


ARLENE DIETRICH. RETTIFICA 


glio: ha espresso ‘da. 
sua meraviglia, Come 
era differen: la: ame 
ma; alloral 

Più. bella 1 
bella? Più affascinam. | 


te 0 meno affascinante di oggi? ‘Risposta 


difficile. Certo, era un'altra cosa. Una-bel- 


la donna, ma. come tante altre. Leman: 


‘cava quell'inesprimibile che ‘ha ora, quel 
‘che’ di caratteristico che la rande eccezio- 
nale. Le mancava forse semplicemente. quel 
alle sopraaciglia, quel se- 

guance, 0 forse altro. 

né la iruccatura di 


i — Più i niagre allora, vedete — ha'com-. 


mentato -Marlene . rigirando: fra le dita le 
fotografie. —y precorrevo la moda che ha 
infierito negli scorsi ‘anni, Forse allora i 
calzoni mi ‘sarebbero stati meglio che oggi. 
“E che allora, pur avendo degli anni in me- 
de non sicera sempre in letizia. 


ho cominciato.a dele Shakespeare con. Rei- 
nhardi,; è poi il « Rubicone » con Barnow- 
shy. Poi cominciai a cantare, ma sempre 
con Reinhardt, 
« È nell'aria ». Poi, poi riposai un anno e 
mezzo per fare ‘una cosa più seria: 

figliuola, la. niia Maria, 


spigliata, E pare e 
‘impressione, ' perchi 
vanche a Vianna. E a’ 


« mor dies 
— Ce ne sono di 13 


in una commedia musicale: 


dare dl 


Interpretava una girl: 
un raro documento 
dell'attività di Marlene 
(l'ultima in alto) quan- 
do era alla "Casa della 
Commedia” a Berlino, 

(Foto Claire) 


i 


striale: ad rie una bella asstomobile, 
per esempio. 

— Ma se lavoravate già nel cinema. vuol 
dire che' da esso vi ripromeftavate,.«._ 
iena Non mi ripromettevo un bel niente. 
Perché ‘allora in Germania, le-attrici st pre- 


stauano,,. don. ..una. non. lauta tariffa, negli. 


studi ‘n ematografici ia. senza nessuna: il- 


belebri,. Nessuna dare: 


"pura. proiettata sullo 


“Schermo: dovesse e. po-. 


sse' raggiungere dn. 
valore superiore ‘a quel- 
ttrice agents sul 
palcoscenico Io, infat 
i 


I QUANDO [io SUL GoXe:N<0) 


tiiolo?, «i “Due dread bia p. E anche a rasta: 
proposito mi pare ventia. l'ora. di ‘chiarire 
un equivoco che ha fatto il giro del mondi 
sempre detto che, come dire... (ee 
‘si'è dilontanala e posso esprimér 
on .-chiarezza),. Ghe- Von Sternberg 
1 scelta. specialmente perché aveva. 
sogno di un apprezzabile puiodi gar 
che avendo visto le mie al Varietà....Mi 
faccenda è dind 
‘invece. Von, Sternberg 
nelle ver 


gelo -azzurivo n é' 
ncava la. pam 


a "anaa una, sero 
e ad assistere all 


Dopo studi Incessanti, dopo lunghe è meticoloze prove di Laboratorio, dopo . 
esperimenti continuati pazientemente per degli anni, abblamo potuto perfe- 
zionare i mostrl PRODOTTI DI BELLEZZA ad un grado tale, che giustamente - 


essi sono oggi ritenuti superiori a iutto quanto esiste di meglio in questo 
ramo. Per non subire amare delusioni usate dunque solo | ver! ed orlgi» 


nali prodotti qui appresso elenca 


Non aggravate il vostro stato 
RE | DETURPANTI coll'uso di inutili depilatori. 

Remiete invece Jeliniliva la 
scomparsa del peli, impiegando le vere Acque Tri. 
“vefaghe, le quali, divorando pel è radici, rendono 
impesiile de riore crescita, Prezzi; asso DI L 

nare se viso oppure per corpo) Lu, 13, 
N, 9 (radici) L, 18,55. Invio segretissun. 


Se i vostri capelli sono 
CADUTA ver CAPELLI fata ni 
p dono a placche od inifor. 
inemente, se avete forfora; prurito, ece., ricorrete alla 
“Pomata Capillezena, ilo Dr. Java, meravi 


glioso alimento tonico e fortiticante del bulbo, che , 
arresta in meno di 8. giorni la cauta del capelli, s0p-' ; 


prime la forfora e rende rigogliosa la capigliatura 
imbratta i capellt 


modo garantito, »Non ingrassa, nè i 
nodo canto EB (cure di d vascelli L. &h.60). 


TINTURA ver CAPELLI fasi see ero 


tinture perchè dannose 
favece coi portentoso Pettln 
immancabilmente ai vostri capelli II loro bel colore na 
turale di. gioventù senza tinture, renza to da 
festa, senza disfare l'ondulazione, senza nericoli 
la ralute, Prodotto garantito innocuo 
comodo. 


e ‘Nigris e reatituirete 


lo Î Li 
‘Prezzo del Pettine complelo L. 33:90- 


ONDULAZIONE Se volete conservate una bella ou: 


dulazione ed arricciatura del 
imefli. Non ungenon sitera il colore. Unfiac. L. 9.70; 


alla saluta. Petiluatevi. 


impiega facile, ; 


#/ in vendita al nuovi prezzi ridotti: 


: Contro 1 collo LI 
CREMA DIMAGRANTE 2555 1a Ero 
sporgente, le anche esa, 
gerate, le caviglio Ingrossate, scc,, otterrete i migliori 
risultati colla Urema Alzal, composta con speciali 
erbe marine, che ha la proprietà di diminuire È 
aule Quali È AnDicnt: Bitti Un vasetto Li d201 b 

lenta era; utti. Un vase a a 
(Cure di 4 vasetti L. 460). FRAGE 


Date alle vostre guancia uma carnazione 

{ ORE giovanile e fresca, nn colorito sano è na- 
une col Nuece di Rose Besse, che 

stimola e riattiva In circolazione cutanea e combatte la 
Dpalltdezza senz'essere un belletto, Un fino. L'11:65. 
sticità, usute solo ln. 

al succo di-rose, che distende i muscoli ri- 

ilasenti, ransola le carni e fa sparire le irregolarità, le 
rughe, le zampe d'oca, ecc., anche se ribelli ed inve 
terate, TTaando questa meravigliosa Crema, garantiamo 
un colorito puro, e quella, freschezza 


incomparabile the è propria del petali di rosa. U 
Mapa: PIO! 
ae Le 14,50.” x 


Per i seni molli è cascanti, per quelli ; 
SENO pletamente sviluppati, riesce veramente fra 
Pernbile il Balanme Anxtrinseno, che di 


RUGHE glio impedire che la pelle perda. la sua ela- * 


sb 
nuova vita al iessnti, attiva la nutrizione, razsoda le - 


carni, dà giovinezza alle carni. Uso esterno, Risulta; 
meravigliosi, Una bottiglia grande L, 24,25. li 


i Le mani attimno istintivamente gli. senardi 
MAI SE tti, perciò rendeiele bianche, morbide e 
; fini. colla. to s0r- 


Orema Giano, di effet 


ema del Baroni, 


vittima anche 


ARCANTONIO è rimasto na. I 
\V | lui di quella donna, che glì cinge il 


collo con quelle. belle 
già volevano stringere al suo 


domini di Roma, per la mag 
dell'Egitto! Lunghi mesi son 
da quando egli è partito, 
tornare in breve con 
cos'è accaduto? Nulla. 
la! Ha egli attaccato 
legioni? No! Ci ha riportata 
prigioniera? No! Marcia egli 
dell'India, per compiere la 
l'Oriente? .No! Che cosa ha. 
Ecco, quel che ha fatto: si 


vincere ai lacci d'amore; tesigli da 


braccia .che 
petto tutti i 
gior grandezza 
o già trascorsi 


promettendo, di 
lei prigioniera! E che 
Assolutamente nul- 
l'Egitto ‘con ile 


è 


la sua regina 
ora sulla via 
conquista del- 
fatto dunque? 
è lasciato av- 
quella 


maliarda. E quei lacci lo harno, trattenuto 


là, sulle rive di quel fiume, 


mortale per la’ 


gloria di Roma, dove; dimentica i suoi do- 
veri. Se noi non agiamo‘con energia, ella 


sarà la. nostra rovina! Bisogna finirla subi- 


to. Questa volta tocca a me, 


Io non parlerò 


più di guerra. To ila. farò. Non più ‘parole, 
ma armi, non più promesse,//ma fatti. L'of- 
fesa fatta a Roma sarà lavata nel sangue 


egizio! 


PLS a, ; ; 
Un urlo enorme, jun fremito pieno Ad'ar- 


‘ dente. speranza ‘scosse quella, folla, 


. ghe sventolarono. nel sole. di 


igliaia di mani si agitarono in arià, 
verso Ottavianò, l'unica. speranza, 
momento, della città immortale... *. 

— Guerra! Guerra! Morte all'Egiziana! 


Le to- 
e mi- 
protese 


Roma, 


sue 


in quel : 


quale ospite di Cleopatra, e quando credette 
il momento opportuno fosse venuto, le chies 
abboccamento. Ma egli era-un' cattivo’ dipl 
co. Re quasi senza regno, accontentaridosi 
jplicare nel suo paese le leggi dettate da 
non si era mai curato di ‘studiare le sottil 


. della diplomazia, E la sua missione f 


= Tu, Cleopatra, — le-disse; — comme 
ti errori per l’amore dell'Egitto. Bada ch 


‘’voglio. dire che tu li commetta per l’amote: 


uomo, perché ti so scaltra e troppo regin 
se.i tuoi sogni sono sogni ‘di .gloria e nori 
re, io ho l'incarico di offrirti il mezzo per rend 
realtà. Ottaviano è nemico di : Marcantonio S 
e qui fece una pausa significativa. Poi ripre 
= Se Marcantonio morisse, . Ottaviano, è 
che egli mi ‘incarica specialmente idi dirti 
trebbe diventare .il migliore amico dell'Egi 
— 0h, — fece Cleopatra, con. occhi fia. 
gianti per lo sdegno, + È questo quello ch 
proponi? Ed io che ti credevo amico d 
cantonio! si i Di 
‘ — Lo sono, lo sono, — fece il. povero 
sbigottito da quell'indignazione, -—— Io son 


‘amico, e tuo, Ed anche amico di Ottavian 


— Ebbene, Erode, — diss'ella, — è ‘i 


‘avere tanti amici. — E nel suo tono vibra; 


più pungente ironia. : 

Si levò, ed attraversò la sala con passo b 
lante. Benché usa a vedere la morte davyi 
quella proposta le faceva orrore, Voleva rifug 
si, per un istante; nella salda: amicizia ‘di 
lodoro, prendere da lui consiglio, otteriere da 


mesî di-seguito, adonerate Îl ©ri- 
LAVATE 1 CAPELLI SENZACQUA AS È ora i cio F 
te È capelli colla Lavia, che schiuma. senz'acqua: ei 

asciuga subito, Combatte Ja-forfora è non: ‘inaridisce 

i capelli. Una bottiglia di lunge durata,solo L. 10:65: 


iP Questo difetto gi vitica con Osio» 
ALITO FETIO 040 dentifricio cheha unno: 
v'tevole potere deodorizzante. ( è 
vina), senza nuocere alle mucose, Bottigll i 


PH Fate scomparire le macchie della 
LENTIGGINI le efelidi, te maschére, arsui Me 
Cyeinmen. In pochi giorni avrete 
una pelle pura e selzi imperfezioni. Unfinc,L, 13:55: 
1 Impedite alle ciglia e sopracciglia di cadere 
CIGLIA ed affrettate la loro ta e sviluppo, usan- 
do la meravigliosa Urema Mirella, in 
‘vendita a.solg L.. 6.80 al vasetto, 7 


GRATIS CATALOGO. ILLUSTRATO DI 96 PAGINE . 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
indirizzando tutte le ordi: azioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ece., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


conforto. Ma Apollodoro, che amava . sincera 
.. te.il suo paese, fu disgraziatamente, dello 
‘parere che Erode le aveva manifestato per 


. |. Morte a Marcantonio! Morte.a, tutti i tradi». 
|rtori-di-Romal Guerra! Guerral.,. ;. ... 
Ottaviano 


gridò ella sdegnata. - 
‘mi’ama;’ed'io.la:amo, E non sarò mai caus 
la sua ‘morte! e DI i sp È 
— «Eppure il tuò dovere ‘è questo, Cleopa 


ma cor i 
Htà pralica, ricette, seoreti, 


gi - : 
2 8 ‘ Ad IT rh 
et Trentini Libri dl vero Sì. Sarò il'salvatore.li Roma! ri 


spose semplicemente. 


CariroLo XI. 


11 veleno. 


GRANDI 


morrà. Ma io morrò con lui; e l'Egitto, libero 
he non, è che una. donna, sarà salvo 
fe per dei d’angoscia, Marcantonio 
to Erode adun festino, sotto al suo 


P digli i ‘fronte al re di Giudea, egli 


‘voleva ancor: mòstrare' di aver ‘conservata tutta 
‘la sua autorità militare. È, interrogandolo- con 


“sottigliezza ‘e-con scaltro acume, era riuscito a sa- 
‘pere«da: lui la'vérità sul perché di quella sua vi 
ino, ad. aiu- 
« già debole 


biato 


» guarire... 


frattempo, . era 

accaduto un fat- 

to ‘novo. 
Ferma -hella 


_‘a@ Apollodor 


non: faccia soffrire. Chissà... 
minato con un triste sorriso 


E, avutolo, lo. Aveva mescolato con vino 


versato in..ina coppa, dopo che sì. era 
fatta condurre dinanzi un: prigioniero scel 


condatinati a morte, e che avrebbe. 


>, ‘quel giorno stesso; essere crocifisso 


‘sulla pubblica piazza. 


*— Quanto tempo ti ci vorrà, per morire 


‘crocifisso? — gli chiese, quando se lo vide: 
prostrato ai piedi; 00 


=’ Chissà, mia regina, Den 
‘lo sciagurato,  — Sono, bust 


rare: vivo ah tre. 


‘gli porgeva, 
un istan 


istante? mo 


CaprroLo. XII. 


I. colombo viaggiatore. 


otte si stendeva, magnifica e silen- 
Soltanto 


. La 
ziosa, sulla città addormentata. 
dal fiume loritano, e dal mare, gi 
a onde, i canti dei rematori. Sull'alta .ter- 
razza del palazzo, Marcantonio e Cleopatra, 


-s30li; assaporano la dolcezza dell'ora, dava 
t alla’ tavola su cui giacciono ancora i re-.: 


sti: del pasto, Nel cuore: di Marcantonio: si 
è insinuata la sfiducia, Egli non ha: bevuto, 
Nori. berrà. Sa che-il, 
servito; è avvelenato 
pensa; — «non sarebbe” meglio 
morire? n. Ma ella beve, in quella 

‘Coppa che ‘gli ha. offerto. 
scruta un istante, e ns -. 
saggia di quello stesso v ‘col; 


‘cuore. ebbro di voluttà. Dunqu 


non era. vero! Erode aveva. m 
‘tito! Soltanto, forge, ‘per inte 
lo, per indurlo a. riprende- 


ScOMp: 


‘alla. presenza. 
‘fa ‘consegnare Il 

‘alato; ‘e staccé ‘dalla 
impa un ‘rotolino di papi» 


dat 


vive: un.dio!? 


Ottaviano si presentava ‘sotto le 
mura della cittadella, 


Cleopatra non li ascolta: ha 
presò,: strappandoglielo quasi 
di. mano, ii. messaggio che A- 
pallodoro' le tendeva, ed ora 
lo legge attentamente. 

— E la guerra! — esclama 
balzando in piedi. — Ottavia. 
no: ha dichiarato Marcantonio 
traditote di Roma, ed è par- 
tito..con’un forte esercito per 
venire ad incontrarlo. Euchri- 
tis l'ha saputo quand'egli era 
già partito. Fra. due o tre 
giorni, forse; sarà qui. Ha 

tto ‘tutto alla chetichella 
perché nessuno venisse a sa- 
perlo ‘e ce ne avvertisse. Ci 

. «vuole cogliere. di sorpresa! 
4-2 Ah,.è la guerra, final 
mentel — esclama Marcanto- 
nio. —+ Ebbene, venga pure 
Ottaviano, mi troverà pronto 
a-riceverlo «ed a sconfiggerlo! 
fllodaro; ‘di’ al tuo guer- 
riero ‘di.‘far ‘suonate le. tube. 
‘Sì  raccolgano. l'esercito egi- 
Ziano .e-Je.mie legioni! Porta- 
temi le mie carte e le mie cas- 
«se di guerra, :Apollodoro, cu- 
ra, ‘anche, ‘che siano spediti 
messaggi a Ventidio, a ‘Tarso. 
à’ Druso, ad ‘Atene, ed alle mie 
legioni, a Filippi. E fate chia- 
“mare qui ‘i miei generali, Ah, 
rio sono un traditore, eh? Eb- 

. bene, la vedremo! 

‘|— Marcantonio! ‘— disse 
"Cleopatra cadendogli davanti 
in ginocchio, — Così sei gran- 
dei Ho finalmente veduto vi- 
‘vere un dio. Non sono più 
una reginal Sono una donna! 

— E tu, Cleopatra, scegli! 
Vuoi me, ‘o. vuoi Roma? Ti 
‘senti, al mio fianco, di com- 
‘battere contro, tutto il mondo? 
* — Sgelgo .te, Marcantonio, 
—. rispose ella fremente d'a- 
more; — scelgo te, contro tut 
to. e.contro. tutti! | 

— Allora, : guerral' Vincere- 
mo tutti ‘e tutto;;e Tidurremo 
Réma. e l'Oriei 
leril “A..imé'un calice! Al co- 


‘spetto di tutto l'Egitto, giuro di vincerel' 
‘ — Ed alzatolo, lo. bevve d'un fiato, 
4 


e i ® * i 
‘ Per; quanto solleciti fossero stati i prove 


vedimenti presi, Marcantoriib nori potè tro- 
varsi pronto prima dell'arrivo di Ottaviano, 
che pochi giorni-dopo. l’arrivo del colombo 
viaggiatore sbarcava, una notte, sulle spon-:. 
de dell'Egitto. Alessandria e le città della 
costa ‘avevano, è vero, potuto ‘essere rifor- 
nite per sostenere un. assedio di sei mesi, 
mai soccorsi da Atene e dalle altre località 
non avevano potuto giungere-in tempo: Mar- 
cantonio. s. Cleopatra, pet non: far. ‘soffrire 


L Palmolivevigila sal- 
1: Ta vostra:carnagione!” 


Per il bagno come per la. 


“toilette’”, questo sapone 
è ‘adatto alle carnagioni 
anche le più delicate. Îsuo 


naturale color verde è do-.. 


i -vuto agli oli vegetali d'o- 
liva e di palma impiegati 
-. nella sua fabbricazione. IL 
Palmolive pulisce e pro 
tegge la carnagione, con-. 
servandone la freschezza. 


Su 


“ E la storia ‘di*una -donfi 

' icquistato. le .terre che vider 

‘ tormentose ‘ vicende. Pagine 
È un volume -della Collezion 


ad Alessandria, la città più prospera di tut- 
to il regno, i rigori della ‘guerra, rigori che 


ne avrebbero certamente ‘causata la rovina; 


sî erano trincerati nella cità di Azio, dove 


attendevario di piè .fermo l' offensiva. di. 
+ Ottaviano, Ma questi, prima di attaccare, 


compiendo un sottile lavoro di preparazio- 
ne, allo scopo di evitare la guerra civile 
tra i romani’ stessi, aveva ‘inviati message 
geri a tutti i generali di Marcantonio. e li 
aveva convinti ad' abbandonare colui che 
egli aveva fatto dichiarare traditore di Ro- 


ma. Fu Enobarbo che dette questa noti- 


zia a Marcantonio. . 
— Non puoi biasimarli, — aveva detto. 
— Essi sono romani, e non vogliono. pre- 
star servizio agli ordini di una regina egi- 
ziata, e, per di pit, contro la loro stessa 
patria, Si soné. schierati..tutti, corì le ‘loro 
legioni, al fianco. di Ottaviano, Tu.ora sei. 
solo, 6 non potrai più fare una guerra fra». 
tricida L'esercito egiziano; d'altronde, nul- 
‘la può ‘contro quello. romano: > i 
— Non importa! Guidato da me.e.da te, 
saprà ‘vincere «qualunque, altro. esercito! . 


* — Da me-no: Marcantonio, Io néon sonò 


venuto per dirti che combatterò :con ‘te, «al 
“comando degli egizi. Ma. soltanto per dirti 
di ravvederti. Roma ti può amare ancora. 
fa essere ai tuoi piedil-Una sola 
questa. sera, stessa O ) 


«Tola, Ticordatel 
«E.ch 


. che durante il combattimento si era 
pre tenuta al suo fianco, era scomp 
Udì lo squillare delle tube.alla porta p 
pale, e vi accorse, ormai barcoltante: 
sangue perduto. La porta si apriva © 
mente. per. cedere il ‘passo. ad. un corti 
Dietro a due uomini che agitavano in 
rami d'ulivo, come a chieder tregua, 
minavano quattro forti schiavi ‘della Nu 
reggendo sulle spalle un trono su cui'sed 
Cleopatra, chiuso il volto come quello di 
Sfinge eretta dai suoi avi' presso alle: 
midi sotto cui essi dormivano, Ed un:p 
siero atroce gli balenò nella mente, gli 
se il cuore in. una morsa di ferro, face 
spasimare. 7 i 

‘ — Anche lei mi abbandona! — si 
— Ella passa al nemico! Va a contrat 
la. resa col prezzo del suo corpo! Ah,:'ah 
il:dolore lo ‘faceva quasi delirare, — p 
temi del vino! Hai capito, schiavo? Pi 
mi del vino! — Alzò il calice e_ gridò 
più veemente. sarcasnio; ‘ — Guardate 
ecco Marcantonio, colui che fu un gi 
l'idolo di Romal Il suo condottiero! .Sg 
io, sì,-sono io, quello che è venuto qui, 
piazza di Tarso, per fare prigioniera 
donna., Per fare prigioniera colei che orà 
tradiscel diva : 
‘Un’ombra leggera, una ‘giovane. sò 

‘ bellissima ebbe pietà di quel suo ‘dolo 

“Gli si avvicinò e gli si prostrò dinanzi 
= Marcantonio, — gli disse doltem 
— Lasciati curare da me! Le tue feri 

«Sciano :sgorgare troppo sangue, Seguimi 
Lo prese dolcemente per una’ mano; 
trasse nelle stanze interne; a 

«Nel frattempo, Cleopatra, presentatas 

cEnobarbo, veniva da lui condotta alla. 
senza. di Ottaviano, 

‘= Eccomi ate, o Ottaviano, = 


Mia zia ha lasciato la sua tetra casa di 
campagna e m'è venuta a trovare. Ha vis: 
suto sempre li, sola, zitella, rustica e acida 
come una prugna acerba, 

Erano tanti anni che non la vedevo. La 
sapevo un po’ strana e violenta, ma quan- 
do me la son vista davanti, diritta come 
un palo di ferro, fremente sempre per qual. 
che cosa che le va per traverso, non ho 
pensato più che gli anni l'avessero domata. 
Hanno domato me, non lei, 

Ha cominciato già alla stazione a gridare 
contro il facchino, — Tu! — (mia zia dà a 


tutti del « tu »), — Porta bene quella vali, 


gia, guarda che ci son dentro le uova. 

A me non m'ha neppure guardato, per- 
ché è in collera, Ma la collera le passa, 
quando andiamo a casa in carrozza e at- 
traversiamo la città. È la prima volta che 
essa vede una città così grande, 

— Che è quello? Che è quell'altro? — 
mi domanda; curiosa, pettegola, petulante. 
E poi: — Chi è quella? 

.— Ma zia, io come faccio a conoscerla? 
Non è mica come in paese... 

Arriviamo a casa. Guarda le mie due pic- 
cole stanze e fa una smorfia: 

— Potevi dirmelo prima che eri 
così al ristretto. Sarei andata all'al- 
bergo... — Si leva di malumore « lo 
spolverino da viaggio » come lo chia- 
ma, lei. Un arnese che risale all'e- 
poca napoleonica per lo meno, e 
si siede. su un baule, rifiutan- 
do sdegnosamente la pol 
trona....... Gta. n 
: i Alora lo sai perché -s0«.:. 
no venuta? — mi doman 
da aggressiva. Di 

< — Eh, lo immagin 
.— rispondo umilmente. 

—' Lascia. stare. A 
so” mai immagini delle 
sciocchezze, Sono venuta 
perché ho voglia: di di- 

; vertirmi, i n, 
. «La guardo con 


un: 


po’ di..stupore. Me la’ 
immaginavo © un: po’. 
più saggia. : 
= ché 


‘posto. la 
‘faccenda di Domenica. 
Io volto. il*capo: 
‘dall'altra: parte, -sor=. 
ridendo, —. IRE 
gr Ci ridi anche 


no # 


io ‘e mi. ‘prende con le 


aciatal 
“= ‘Ehj già, che l'ho ba 
— Come?! Lo dici .p 


amente: per 


non abbiamo fatto ancora tre passi che, 
poveretta, chiede di tornare a casa. 

— Già sono le dieci — mi dice sconso- 
latamente. — Al paese andavo a letto alle 
atto e mezzo. — È proprio avvilita di sen- 
tirsi vecchia. L'accompagno a casa e poi 
decido di andare da Maria, 

— Esco zia, — le dico. 

— Dove vai? — mi dice. 


-— AI cinema, — rispondo. Tanto è inu- 
tile dirle che vado da una donna. 
— Domani ci vengo anch'io?... -— Mi 


chiede. — Non l'ho mai visto! 
— Ma certo, zia. — ed esco. Ritorno al- 
le due del mattino, un po” stanco. Sento 


subito la voce di mia nonna: -— Carlo... 
— ‘Zia... 
+ Domani vengo anch'io, al cinema, 
pero? 


» Ma. sì, zia. — Chissà perché, ho 
i un’po’ di pietà per questa vecchia 
e alle due di’notte non s'è ancora 


addormentata e forse pensa a Do-. 


menica e al cinema che non 
ha mai veduto, 
® 

È mezzogiorno, Ho. fatto 

vedére a mia”zia, tutte le 

‘cose più interessanti della 

città. Non ha-detto mai una 

ifola, “Ha soltanto guarda- 


to, muta € scontrosa. Men-. 


tre stiamo ‘per. andare 2 
casa; vedo passare Maria e 
Ja saluto. 
-— Chi è quella che 
salutata? 
Una conoscenza, 
Chiamala. La. voglio 


hai 


o 


Raggiungo Maria e le dico: — Abbi pa- 
zienza, Maria, c'è mia zia che ti vuol co- 
noscere. Vieni un: momento. Non badare 
alle sue stranezze, sai, : 

Marîa sorride e insieme ci presentiamo 
alla zia. 

— Beh? adesso ci tieni in mezzo alla 
strada? — mi dice la cara vecchia, 

— Andiamo in un caffè. 

Nel caffè, io divento rosso, quando mia 
zia dà del tu a Maria. 

— Come ti chiami? 

—- Maria. 

— Bel nome. Mi piace, — riflette un 
momento, poi: — Mio nipote m'ha detto 
‘che sei soltanto una conoscenza. Guarda 
che non ci credo, —. dice maliziosamente. 

Io e Maria ridiamo, ° ; 

.— Che cosa fai? 

— L'impiegata. S Ì 

La cara vecchia. sospende per un mo- 
mento il suo interrogatorio, ma lo riprende 
subito. % 

‘— T'ha detto che ti sposa? Non gli tre- 
dere, sai.. di l i 

— Zial.. — intervengo io, Adesso que- 
sta pazza, mi parla di Domenica, 

— Non aver paura, ragazzo, — mi dice, 
e mi schiaccia l'occhio, ma in modo. che 
anche Maria vede.’ i 

— Ti volevo dire — dite a Maria — che 
non gli devi credere, Sta attenta. Perché 
non ti ‘sposerà mai, y 

Maria mi guarda un po’ stupita. Non sa 
se deve prendere la. cosa in ischerzo o no, 
Io scoppio in-una risata: — Ridi, Maria, 
perché mia ‘zia è una burlona. . 

“— Sì, sono una burlona. Ho detto per 
scherzo. 

Intanto osserva attentamente la mia don- 
na. — Perché ti metti-quella ‘vernice sulla 

= Eh, sta più bene. . . dat 
‘= E quel nero sopra gli occhi e. poi la. 
(a cipria, Come: fanno « le ragazze 
.. di teatro n: . ; 


dico a'mia zia, 


É poi fumal + esclama. la. 


‘nio... vero? Fanno tutte così, le ragazze di 


— Ma no, Lo fanno tutte. — GIP 


vecchia, vedendo che Maria ‘accende ‘una 
sigaretta. — Non mi piaci, — le dice. Ma- 
ria ride, perché. mia zia è vecchia. 


Ei 


Invece a casa, la cara vecchia mi ha-pre- 
so per un braccio. ; 
— Mi piace, quella ragazza, — dice, — 
Se si.lavasse il viso, mi piacerebbe ancora. 
di più, Si vede che è una donna forte, co-. 
raggiosa, ma... . 
— Ma}... — domando. 
— Ma il tuo dovere è un altro. 
— Ci siamo ancora! Non parlarmi più di 
Domenica, Hai capito? e 
— E invece te ne parlo, perché domatti- ; 
na è qui, - 2 
— Qui? . ° i 
— Qui. In casa tua, E se non la spose 
rai per amore, lo sposerai per forza. Cono 
sco io il mezzo, n. 
— Ma tu sei.., — grido. 
— Vuoi dire che sono matta? No, sono ; 
onesta, Ra 
- Comincio a non capire ‘più niente e mi Da 
abbandono su una poltrona. 
— Vuoi tanto bene a quell'altra? — do-. 
manda a bassa voce mia zia, 
— Si ° & 
Essa tace un momento. i ) 
— Sei.il primo; tu? li i 
Anch'io ‘faccio una pausa. E 
+ No; Aveva avuto un altro, quando.la. > 
conobbi, |. |< È 
— E poî, non'ha aspettato il matrimo- 


città. 

— No, Non l’ha aspettato! — le grido. 
— Non: faceva il calcolo di sposarmi. Mi ha 
voluto bene e basta. E allora io .la sposo 
appunto per questo. Perché lei non ci fa 
conto, > i è 


«poverina, 


mia a 


É 10h 


gu 


detto, 
Di. tinuazione a pag, 10) 


.La signora Janet Bee 

cher, un'attrice che già 

aveva dato conto del- 

l'esser suo nei teatri 

di Broadway, è an- 

data a Hollywood 

perché tutte le at- 

trici ‘americane fi 

niscono a. Holly- 

wood. Sperava di 

viverci senza infa- 

mie e senza: eccessi- 

ve lodi, in parti se- 

condarie, ‘senza: dare 

ombra a ‘nessuno,  fa- 

cendosi apprezzare come 

attrice seria e coscienziosa 

e. non. altro. Anche . perché 

Janet Beecher, con quel suo men- 

to troppo allungato, non può dirsi una 

bellezza. fazio 
Ma ecco ché: improvvisamente; 


za sua volontà,. Ja. signora ‘Beecher è: 


assunta ‘agli onori di una: grande ‘no 
torietà, si vede. riprodotta in tutta pa- 
gina-sulle riviste, è costretta ‘a, farsi 


‘intervistare ‘ea pe 


‘prende che:'è diven 


tata la creatrice di. 
un tipo, di una mo-" 


da che ‘avrà 


i 


Tutto “questo perché. Janet Beecher ha 
una chioma la cui storia merita’ di essere. 
raccontata. A venti anni i suoi capelli di- 
vennero. improvvisamente bianchi, di’ una 
bianchezza abbagliante, Qualcuno ha vo-' 
luto pensare a qualche grande emozione, a 
qualche dolore; ma ‘invece’ ‘niente: il cam-' 
‘biamento. di colore avvenne senza ‘alcuna, 
ragione. La cosa era .seccante-perché ‘po-’ 
teva significare la fine della cartiera della . 
giovane attrice. I capelli bianchi non sono 
una buona raccomandazione ‘per ‘il palco 
scenico. Ma Janet si rassicurò quando un 
impresario le fece osservare ‘che quella chio- 

ma nivéa su quel viso fresco e gio: 
vane costituiva’ un’ attrattiva. . 
Un brutto. giorno, però, av- 
venne ut mezzo. disastro, 
‘ La. giovane. incontrò sulla 
sua strada. un.’ parruc- 
chiere il qliale ‘volle far. 
le ‘un lavaggio: dei ca- 
1 PE 
va E A : di ‘ 
Janet Beécher la signora ' 
dat capelli di zaffiro ‘ 
pelli con una sua ‘ac- 
qua: speciale. Conse: 
guenza: la chioma. di 
Janet, da bianca diven» 
ne azzurra, di una bella 
tinta. .di zaffiro, Che: cosa: 
fare? Sottoporsi.ad altre mi.‘ 
scele, ad ‘altri lavaggi ‘0 tihtùre?. 
i ‘Potevano nascerne aliri;guai. E al 
lora l'attrice. decise di lasciare ‘lé icose, cioè 
i. capelli, così come erano venuti ‘fuori dal 
“caso, o méglio, dall’imperizia del parrue- 
chiere.. |... Ai Ag E i 
. Questa; decisione fu ‘poi ribadita; dal ‘pi 
posito della: Beecher: di tentar: la sorte 

‘ollywood. L'obiettivo non è il.\palcosé 
ni ‘sulla. fotografia non pparecert 

ifetto ‘del-colore dei capelli, :Buona ‘at 


“ce, ellà fu: subito assunta da. Schenek all 
«20° Secolo » dove ha giratò.con Ann Hars' 
“ding: e «con Carminati .« Gallan Lady!» 


Hollywood 1934. Chi vuole maggio 


‘notizie su questa singolare attrice 


nola, legga, qui: l'articolo 


o; naturalmente non-si vedé 


), ma si osserva, quando la 
teecher sono assieme, la stra- 
ra il chiaro che dà, il biondo 
quel chiaro che dà il zadfiro 


dà lo schermo è coler'ingii 
n fino -a quando la ciniema- 
ri non ‘avrà trionfato in. pie. 

ento. Beecher, invece; si 
to che ora buona parte delle 
e delle non dive — di Hol- 
1 da frenetico amore per le 
firo, Si trova la cosà eccen. 


nte così come tale si tro- 


«della ‘Harlow. 

e essere bionde o brune o; 
ino ‘a volontà, non è facile 
grado di zaffiro. della Bee- 
rché questo ha ‘avuto: come 


ente ibiarichezza dei’ capelli. 


tutti i parrucchieri;;le.Case 


xfumieri sono mobilitati' per. 


o:più adatto a far:trionfate 
sta delle loro'clienti, Forse. 
ei guai, forse molte chiome 


e, ma si sa che in queste 


ne — e;quelle d'Hollywood 
tenaci: ;' e la. spunterann 


color zaffiro risponde: ‘anche ; 


Come è noto, in seguito 


* contro l'immoralità cine». 


ra ‘adesso un vento.di estre. 


virtù in. Cinelandia; E tutti 
etra che dà il nome-al;ca-. 


rotettore dei nati in ‘aprile, 
ome quella ché cons Iva 


al. pentimento (e possiamo. 


r chi ne‘ ha' bisogno ché 
al. di fegato). E ‘poi, è. fra. 
ortano fortuna. :Intaità,* 

ssa ne ha portata. a, 1 
“quale ora tutti ‘si’interes: 


i che sono andati ariche a 


ipote della famosa scrittrice 
colei che ha scritto « La 
Zio Tom ». 


ENTIFICATA) 


tto; senza passione wi. PE 
soli 


Pelle grassa 

Pori dilatati 

Punti neri 

Acne 

Rughe 

Borse palpebrali 
spariscono con la famosa 


Acqua Atabastrina 


Dr. BARBERI 
che rende la pelle bianca 20- 
da fresca e liscia come Alaba- 
stro, Non trovandola dal vostro 
profumiere inviate L, 15.- al 
‘Dott. RARBERI - Piazza 
S. Oliva, 9 - PALERMO 


Inviando L. 2 in francobolli spediamo gratir 
«uneampione di ACQUA ALABASTRINA 


DP° o. aan 
{Zequa dBelezza 1 


im Pipeerateina, lefatatio, 


OGNI MESE, 

Mi mf ; ga 

che nella crisi periodica 

soffre di. vertigini, di 

mal ‘di testa, di stan 

chezza generale, di do- 
tori di ventre, odi reni, . 

di Aolori e crampî alle 

gambe, di vampe di ca» ° 

lore al viso, di soffoca» 

ziéni, di stordimenti, di 

crisi dinervosismo,ecc.; 

Li Se-ha cura della propria 
salute e. VUOLE EVITARE IN 
‘AVVENIRE SERIE -COMPLICA- 
ZIONI; fa “una cura regolare di 
“ SANADON, che, rendendo il sangue 
i «fluido, ine facilita la circolazione,. 
decongestiona gli organi, sopprime 

‘Îîl dolore, restituisce la salute. 


IL 


fo la donna sana 
GRATIS; ‘adrivanani da ‘Luoratorti: del. 
don. Itp 20 Via Uberti. 36, ALuanò (420) 
l'inleressante, Upiacolo « Una cura DIS 


IL DENTIFRIGI 


UIOLURE 


rappresenta quanto di meglio:si possa. 


desiderare. MANTIENE sane e robu: 
stelle gengive: caridore smaglianie del 
lo .smalio: Profumo balsamico CISL 


In.vendita: ovunque: PASTA POLVERE ELIXIR 


CLEOPATR A 


(Continuazione da pag. 6). 


in cui l'aveva condotto la schiava per me- 
dicarlo, giacente bocconi sul letto. 

— Siamo sconfitti, Marcantonio, — gli 
disse affannosamente. — Ma ci resta an- 
cora un mezzo per salvarci. Due cavalli ci 
attendono al passaggio sotterraneo che con- 
duce alle tombe e di la al fiume, sulle cui 
rive è printa una barca con rematori fidati, 
Una barca che ci porterà verso il cuore del- 
l'Africa, dove vivremo felici, dimenticati e 
dimenticando, Ma, Marcantonio, ‘perché 
non rispondi? 

Egli sollevò a fatica. il capo dal guan- 
ciale. , <A 

+— Perché sei tornatà? — chiese, mentre 
dalla bocca gli usciva. un po’ di schiuma 
rossastra. — Non volevo più rivederti, ed 


ho cercato di morire. Marcantonio, fra po-. 
co, non sarà più, Offriti ad Ottaviano. È 


lui, il condottiero di Roma, oral 
E nelle sue parole risuonava un atroce 
sarcasmo. Cléopatra cadde ai piedi del letto, 
— ©Oh, Marcantonio! Tu hai pensato che 
io fossi andata ad offrirmi a luil Tu, tu hai 


potuto pensare questo di me? Ed io ero an; 


data per ottenere la salvezza della tua vita, 
Marcantonio! 


— Non mi chiamare! Io muoio da foma-.: 


L'AMORE SPIEGATO 


voglio bene, è... So 
— Amore .— dice la mia. zia interroni- 


do tra s6 e scuote la testa. .. 

Non ne parliamo più fino a sera. lo s0- 
ne scontento..di mia zia, perché. domattina 
arriva Domenica) e sarà un. bell’impiccio... 


A: sera la.conduco al cinema, È la prima: 


volta chie mia zia vede il cinema. Le ho 


già spiegato che adesso il film è sonoro. 
sen. 
tono le parole. Ma siccome già mi vedo co- 
ome si fa 


Che. le. persone ‘aprono la bocca &. 


stretto a spiegarle tutto.i film; 
con i bambini, prendo un palchetto d 


no, felice di averti al mio lato! Tienmi stret- 
© ta la mano... così... addio... addio... Cleo- 
patra.., sono,,. finalmente... felice! 

La sventurata regina soffocò nel suo, pet- 
to il grido che l’atroce ambascia ne voleva 
strappare, e si levò, pallida e risoluta, 

— Carmione, qui da me, subito! — disse 
con voce imperiosa. — Portami quel cesto 
di fiori che ti ho fatto preparare poco prima 
di recarmi da Ottaviano, Sii veloce, sento 


che stanno già abbattendo .le porte. del‘ 


palazzo! . 
Infatti, cupi colpi d'ariete rimbombavaho 
per tutto il palazzo. - : 
Carmione tornò portandoil cesto ‘dei fio- 
ri. Cleopatra v'immerse febbrilmente le ma- 
ni, e portò i fiori al.petto. Un ‘debole gri- 
.do, ùn pallore subitaneo sul: suo bellissimo 


volto, L’aspide chie ella aveva nascosto ‘nel 


cesto - l'aveva morsa al petto. EI 
—. Ecco, Carmione, addio. Non. mi trar- 

rannò a Roma. prigioniera. Jo rimango ci 

luil i i st da 


Un sorriso di gioia le illuminò gli occhi” 
per ‘un istante, Poi, cadde, inerte, sul cor. 


«po-di.colui che. aveva.tantò amato, 


FINE 


‘ pendomi, — Amore — ripete come parlan- ; 


P 


anto rimor- 


- Alcune delle 40 visioni 
del flim “La signora di 
tutti” riprodotte In una 
magnifica serie ‘di. 


40cartoline 


Fruntà Coop, Fidi: 
tico Banfor #7 fa MI. 


Miranda in » iepna 
ol the. Rime 1A Si: 
1) GNA DI TUT] 


Mi Gicnosa DITU 


Un gruppo di ufficiali de- 
gli eserciti alleati vengono 
internati in un campo tede- 
sco dove un brutale coman- 
dante li assoggetta a molte- 
plici sevizie. In ‘una rivolta 
parecchi soldati tedeschi so- 
no uccisi e lo stesso coman- 
dante trova la morte. In se- 


guito a questo incidente’ il: 


comandante in. seconda del 


campo di concentramento. 
confina ‘i prigionieri: in una. 


prigione “sotterranea. dove le 
loro sofferenze aumentano 
vieppiù sino. a che un tale 
Ehrlich - un ufficiale laurea- 
tosi all'università di. Oxford 
- non: assume il tomando 
del’ posto. Ebrlich ha quin» 
di un: colloquio con-il capi- 
tano Allison — un prigionie- 
ro inglese —‘al quale conce 
de l’uso di alcune baracche 


dietro promessa :che.gli: ufliz 


ciali prigionieri non. tenta. 
anno l'evasione. o 


Dirémo otra che Allison È 
molto innamorato della sua; 


“giovane ‘moglie (Monica) da 
‘dui sposata proprio . sei gior- 
ni prima di partire per il 

ma ‘il. poveraccio vi- 


ve-ore tormentose pel fatto 


‘ del corpo Reale: A ronauti 


co (loro comune amico) si. 


- siccinge a lasciare Londra. 


Infatti, più tardi, Digby. 


si presenta al campo di con- 


‘céntramerito. ‘Allison, felice. 


«di ‘incontrare il vecchio ami 


co; chiede arisiosamente a lui. 
notizie della. moglie. Ma P'uf È 


‘ ficiale.è evasivo, Riservato. 
si lizait a mettere ‘ a parte 


‘bare un ‘aeropl oper ritor-. 


narsene in ‘Inghilterra AL 


ile: di De 


trovano una lettera che 


del sid cide al supremo sacrifizi 


i fuga. chia iconsenta l'evasione 
nie: 86 


Sl mara RAmuraMURA 


‘ store protestante, “di 


“La mia vita sei tu” di Piero Hanse - ‘Bellini’, un grafie film di Carmine 

Gallone - I film comici: “L'ombelico di Budda”’, soggetto di Alberto Simeoni é 

il‘*senza titolo” di Aritonio Petrucci La rivelazione di Porto”: Irma Gramatica, - 
Un film di poesia: “Angelo” di Massimò Bontempelli. i 


Le ultime scene del film « La mia vita 
sei tu » sono state girate,.e si possono quin- 
di rivelare le attrattive principali e mag- 
giori di questo primo lavoro della « Luria 

Film »: la nuova immagine della procace 
Maria Denis, ché attenua e sfuma la pasto- 
sità mediterranea. della sua bellezza. nella 
aureola d’una capigliatura biondo platino 


di indiscutibile origine baltica; e l’inattesa 


presentazione di Gianfranco Giachetti, L'at- 
tore veneziano: oltre che avere ‘costretto. la 
sua franca parlata fiorentina alle melodi 
svenevolezze della ‘«ciacola». 

aveva piegato da anni la sua figura. « ) 
mo poco più che trentenne all Tappres 
tazione — tanto sul- 1 
lo.schermo e. sulla 

cena: che nella. vi- .* 


Tita — d'una caratte: 
; ristica. ma ‘conver- 
zionale figura di vec- 


chio. romantico; Si 
era fissato nell’irre- 
movibile ruolo di mi-. 
stico tribuno, di pa- 


Savonarola: in ritar 


‘deo di musicista del- 


giamento frà; altero e 

scetticò del ‘vecchio: 
gentiluomo inglese, 
‘s'è buttato a conqui- 
si 


a figurare in «Casta D 
ce poetica dél grande musi 


stume di rievocazione nazionale o di esalta- 
zione di vita, ecco l'annunzio di film comici 
o addirittura satirici, « L'ombelico di Bud- 
da » è la trama inventata dal poeta Alberto 
Simeoni per un film tutto da ridere. Alberto 
Simeoni non è nuovo alle fatiche cinemato- 
grafiche ma è noto soprattutto come scrit- 
tore di fresca fantasia e come narratore flui. 
do,. di inventiva. facile e ‘colorita. È stato 


| premiato in un recente concorso, per .i mi- 


gliori articoli sulla Mostra della Rivoluzione; 
è. autore di liriche patetiche molto. diffuse 
e collabora ai più importanti giornali ita- 
“Hani, © ° 
Dl film satirico lo ha pensato irvece 

i Antonio Petrucci, per 

lungo tempo ‘aiuto 

direttore di Amleto 

- Palermi e vivace cri- 

‘tico cinematografico 

«del quotidiano rq- 

mano « Il Tevere », 

A giudicare dalle in- 

discrezioni, in que- 
sta ‘specie di ‘rivista . 

satirica. che egli si 

appresta a. montare 

figureranno perso- 

naggi e personalità, 

‘figure e figuri di pri 

mo piano. e. di con- 
‘ lisses' della. cinema: 
tografia italiana; Il. 

titolo provvisorio è: 

«’Silenzio, si gira » 
.e vi han lavorato, ; 

sotto la regia del 

Petrucci; noti attori 

,e Paola.Orlowa, nuo- 

va ‘recluta del cine: 

matografo, ma ‘ap 
‘prezzatissima  intér-. 

‘prete di canti e dan-.. 

‘e sai ‘palcoscenici 
di riviste. 0. ; 

Del film «Porto», 

per cui si-.girano € 
sterni ed interni nel. 


“tirrenico : porto, di tag ci. Ii 


splengide 

i ne he occorre segna are. su: 
la. magnifica. affermazione di” Irma 
aiepreo; tr gica. dell 


LA 
MARCIA 
NUZIALE 


RIA SSIU NITTO 


Grazia de Plessans, sebbene appartenga 

a una vecchia e aristocratica famiglia pro- 
venzale, ama Claudio Morillot, giovine 
maestro di musica, povero e timido, La 
famiglia di Grazia naturalmente s'oppone a 
questo matrimonio. E allora Grazia piutto- 
sto che cedere a principî ch'ella non am- 
mette, preferisce fuggire a Parigi con Yuo- 
mo che ama. Abbandonando l'atmosfera 
soffocante della vita di provincia, noi s& 
guiamo. gli amanti a Parigi dove si installa- 
no in un piccolo albergo, inebriati di soli- 
tudine e di amore, Ma ben presto i piccoli 
risparmi ‘di Claudio s'esanriscono: bisogna 
pensare al domani oscuro e minaccigso, For- 
tunatamente Grazia si ricorda di avere a 
Parigi la sua più cara amica di collegio, Su- 
sanna, maritata ora ad un brillante indu- 
triale:. Ruggero Lechatelier. E infatti Rug- 
gero. assume Claudio in qualità di cassiere 
‘hei suoi stabilimenti. Ma Claudio assillato 
dall’idea fissa di lavorare a un suo poema 
fonico-è stretto quindi dalla necessità di 
procurarsi ‘un. pianoforte; sottrae mille lire 
alla cassa che gli è affidata, Intanto Rug- 
gero attratto dalla bellezza dolce e un po’ 
malinconica di Grazia, nella quale egli cre- 
dé si nasconda uno di quegli esseri che co- 
prono di un apparente candore un tempe- 
ramento invece sensuale, tenta di sedurre 
lx giovine-donna;' ma Grazia lo mette im- 
mediatamerite a posto e in un modo che ri- 
‘vela una. fierezza e un tatto incomparabile. 
L'ammanco di cassa fatto. da Clandio è 
però. scoperto. da. Ruggero ed egli. per la 
simpatia e l'affetto che ormai lo legano a 
Grazia, perdona, e, cedendo all'impulso. dei 
suoi sentimenti, riesce a far invitare in 
campagna da Susanna la. giovine signora 
Ed ‘ecco ‘che Grazia si sente bruscamente 
| rituffare ‘nell'atmosfera mondana, della sua. 
giovinezza: sport, tennis, ‘equitazione... 
Grazia si lascia trascinare! come in un sc 
gno; troppo ella si trovà a suo agio.in mez- 
zo.a tutto quel lusso! Quanto a Ruggero, 
.la vicinanza di ‘Grazia in quelle giornate 
‘piene di sole, in quelle lunghe serate incui 
‘invisibili orchestre versano. onde di musica 
nel.parco. profumato, trasforma serapré: più 
quella che era una semplice simpatia in mn. 

sentimento vivo, e profondo... 

E nina sera egli rivela il suo amore alla 

; giovine donna. | cha . 
Grazia è&-scossa dalla dichiarazione impe- 
tuosa "quasi travolgente ‘di Ruggero. Ma 
‘ella (è onesta; Una. cteatura “come. lei ‘non 
‘può.rinnegare il passato, il' suo amore, non 
) j eno al proprio ideale... E ab: 
festa, ella fugge nella ‘notte 


camera, 
suo «Claw. 
aidio che ella è stata sul pun. 


LL é 
rendi 
ACQUA:DI COLONIA 


ACQUA DI COLÒ 


“ PRODOTTO DI GRANDE SUC 


|. voto, Marcello, G 
‘Giorgio Pasquali 
Nardi, Giuseppe: de 
vene; Vincenzo. M 
Massimo: Mila, Carlo 


GOSTA'7 LIRE IN T 


NIA 


CESSO 


--neta..corrente,.:C 
‘film fino’ 
peramento artistic 


‘.servato ‘almeno 


“LE DUE STRADE" - Realizzazione di W. S. Van Dyke; in- 
terpretazione. di Clark Gable, Myrna Loy e William Powell, (Ediz. 


M.G.M, - Cinema Odeon). 


Non ‘sappiamo quel che vi fosse di così attraente nell'edizione 
] il, clamoroso. successo americano. Come 


originale, da giustificare 1 a 
‘cronaca dei nefasti dei gangsters, Hollywood ci aveva dato di 


meglio. Questo che vorrebbe essete un atto d’accusa supremo, si 
risolve invece in una specie di apologia del delinquente, dipinto 
come un generoso (sebbene un po’ troppo energico) ragazzo, pro- 
tettore di una donna che lo ha piantato per sposarsi, del marito 
. . ; di lei che è l’onorabilità fatta persona (senza il delitto dell'altro, 
questi sarebbe vittima di un’ingiustizia), vendicatore della verità offesa, ‘altruista, corag- 

un magistrato integerrimo che sale agli alti. 


gioso, quasi eroico, mentre il suo contrario, 1 trato O ; a 
gradi del potere, ci appare un. insensibile arido e antipatico, funzionario, sprovvisto del 
minimo senso d’umanità, pusillanime, indeciso, vanesio e egoista. È questo il modo più 


propizio per esaltare la virtù e biasimare la colpa? Non mi pare, Si capisce che « il nemico 
humero uno della società » non abbia saputo resistere alla smania di vedere il film e si 
è fatto pescare. Aveva trovato, in Van Dyke, il suo avvocato difen- 
sore. Ma, astrazion fatta del contenuto morale, il dramma stesso 
non presenta aspetti nuovi, nè il film particolari meriti di regia. La 
situazione centrale ha le sue origini nel vecchio teatro francese {si 
pensa. a Sardou) e nei più ‘celebrati feuilletons parigini. È la sce 
neggiatura è così elementare, che non si direbbe uscita dalle mani: 
degli espertissimi americani, Osservate quella prima parte, in cui 
si riassume la giovinezza dei protagonisti. Sarebbe stato meglio 
saltarla a piè pari, tanto è noiosa, sciatta e inconcludente, Di 
molto biono, c'è l'interpretazione di Clark Gable, sobria, effica- 
cissima e persuasiva; . a Ds i 


“PAGANINI” - Realizzazione di E. W. Emo; intorpretaz. di 
Iuan Petrovich, Maria Belling e Elisia Illiad, (Ediz, Majestic - Ci- 


‘nema, Excelsior). 


È il momento. dei musicisti, Dopo Strauss (di cui s'è fatta ‘una 
indigestione), Schubert, del'quale abbiamo visto due incatnazioni 

“€. due maniere (l'uno era magro e «sentimentale; l'altro ‘robusto e 

virile), ini ‘attesa ‘di Bellini (che sarà Dio sa’ come) ecco. Paganini, 
Il prestigio storico di un personaggio e di un'epoca, anche in tea». 

tro.son. serviti mille volte a tenere ini piedi cattive o sciocche com- 
_w: medie. Il pubblico si lascia incantare dagli orpelli della cornice e. 
5 = beve: grosso, mettendo ‘ogni arbitrio ‘psicologico .sul conto del bio- 
grafico. E.gli autori. raccolgono, applausi..e percentuali: Verchio ‘trucco, Ora, mettete al 
posta di questo disgraziatissimo ‘Paganini. un iridividuo qualunque,: senza storia nè gloria, 
togliete di mezzo:i costumi e'fate della: paco ‘appetibile Signora: di Lucca, sorella niente, 
meno che:di Napoleone, ina proyincialotta cafòna,, ‘Madame ‘Bovary ridotta a mo- 
ioè seriza. letteratura, e. poi ditemi se vi reggorio le forze di” assistere al’ 
et lo più. ‘quando, € 


de n regista, ‘non hanno idee, nè tem- 
nò-tecnica origina 


in..fondi 


“riesce «sempre; mia” 
‘voltà poi; l'argome 


poetica dei librettid’'op 


romanze, Imma, 


y Sin dalla 


nascita 


Voi potete ricorrere 
con sicura fiducia al-. 
l'Alimento Mellin 
che, in aggiunta al 
latte fresco ‘0 in pol- 
vere, fa crescere bam- 
bini sani, vigorosi e 
intelligenti, — 


Quando nacque, Carole 
Lombard si chiamava Jane 
Peters, Infatti conserva an- 
cora un bigliettino, dove c'è 
scritto: La famiglia Peters 
ha il piacere d’annunciare la 
nascita di Jane. - Fort Way- 
ne (Indiana), 6 ottobre 1909 

In data 18 agosto 1918 è 
firmata invece una lettera 
che porta il timbro di Los 


d'amore deve badare di non 
sciupare il vestito nuovo. 
Nei seguenti film, la model- 
la è stata più brava dell’at- 
trice: Manuelita, con War- 
ner Baxter; Per una donna, 
con Gary Cooper; Peccatori, 
con Cary Grant; La masche- 
ra del peccato, con Pat O 
Brien; L'aquila e il falco, 
; con. Fredric March; L'infer 
. Angeles ed ha una scrittura no verde, con Charles Lau- 
arruffata, di bimba d’atto È i - ghton; Bolero, con George 
anni, che confessa due fatti Carole Lombard Raft: XX Secolo, con John 
importantissimi: il primo Barrymore, 
film e il primo amore, « Lavoro con Monte L'allegro tenente ci rivelava una sorpre- 
Blue e sono molto contenta. Vorrei che mi sa, una brutta sorpresa, poiché in quel film 
vedesse Ralph, Ralph Pop, l'uomo che Myriam Hopkins era brutta. La chiamava- 
amo: ha undici anni, Quando avrò venti no, negli studî, « una brutta carina », sen- 


pes 
Chiedete l’opurcolo 
*CO ME. ALLEVARE 


anni lo sposerò ” da z'attenzione ai suoi meriti, e credevano che JL MIO BAMBINO,. 
Ma a vent'anni, Carol Lombard, che la-. sarebbe tornata ‘al teatro, dove interpreta» nominando questo giornale 
vorava. ‘nelle « Mack Sennett ‘Comedies n... va le tragedie greche, Nella professione di SOCIETÀ MELLIN D'ITAUA 


pensava solo a una cura per dimagrire. Al- ‘ Miss Hopkins vi sono parecchi cambiamen- ; 
la Paramount, non. volevano ‘ancora’ don-. ti sconcertanti, oltre della dalla tragedia ame nto < |: Va Rnregnpio, 18 - METANO 7 
ne grosse, e Carolera disperata quando co- © al film allegro; prima ancora era passa SEE 
‘nobbe Sylvia, un’infermiera.:- non ‘meglio ‘ta dal balletto alla tragedia, e precedente- i i 
specificata, che ebbe nella vita: di Carol . mente da un austero collegio di Savannah 
una ‘importanza simile. a quella «di “Ralph , (Georgia) alla gaia scena di Broadway. . 
Pop; la fece dimagrire come il primo amo- Myriam Hopkins preferisce l’altalena del- 
re. Ottenne ancora. di, più, la ‘costrinse le sensazioni, ed ha trovato insignificanti 
piangere due ore al giorno, durante i mas- gli studi classici e la. vita. coniugale: ‘Ari 
saggi, e. non le permise di. ; stofane e Sir Austin Parker, 
‘ mangiare che. spicchi di. po- Volendo. essere: ‘cattiva ha 
modoro e . insalata col limo-- scelto, con prudenza è bon- 
ne, Quando scese a 50° «Chili; ta, lo schermo, ; 
la Paramount si decise ad as- . Le suore di Savannah. non | LL timanale illustrato di vitae va- 
sumerla, - per non lasciarla vorrebbero riconoscere la lo- | [BR .rletà femminile. Grandi tavole 
motire “di fame, Ma il. suc- . to. allieva. più. studiosa nel- | fotografiche di moda « teatro. 
cesso nor: venne subito, nem-. | l'avventuriera di «Fast. and iu, Agurano nelle sue paint ; 
meno 2 50 chi, Doveva ve: Loose (ì sprimo film, con | Meme feconti nese ene lenze panta di re 
nire William Powell, che te Banéroft, Non comparso in mero oa 80 in tutte le edicole d'Italia, 
anche suo marito, e che pri- Italia) è Sir Parker compren- ; : 
ma di darle il nome, volle -derebbe .meglio il carattere 
: arle. un’e, sì, una sem- dell’ ex-moglie, vedendo la. 
piùe vocale che mutò Carol . =.= . soluzione felice. della -Parti-;| 
nella sOnO tà abbondante mi.) eta '@ quattro, Ùi 
c “Mamotlian ci ha mostrato | 
belle ‘gambe \di Myriam, Lubitsch l’ha: | 
resa garbatamente amorale în Mancia com- | 
. , a conta petente, «e. Stephen Roberts ; [o : 
; 0 Ralph Pop ‘ amore equilibrato, reg ‘deltutto in Perdizione. Myriam Hoplins è. Bioijeioho GoidrietAMmintE ada Po i ni 
ben "proporzionato, ‘per Bill Powell, Il di contenta, e>noi pure: .quell'apparer (| | «firema Orientale» del Prof. Dott. José. Par. ii OUbb;, i3j ni 
vorzio sarà inevitabile: i si mo” due, I peccato la rende quasi bella, i «jr 900 RAPIDI, di cl Lr “MJ Cox; 
i o SA One 
care i piedi immensi, le orecchie ‘non fini € % ; eliminare totalmente le.. i e în > e 
O: piccini. che si-notavana la prima ./ |- DI i ; 
volta. Come Joan Crawford, ch'era poco. ||. lagi niporio tri Nora: A 
appariscente nelle. parti. .ingenue, così miss.) di e Orientale» Air ‘presso la fare 
; «Hopkins deve sembrare. cattiva per Tisalta=. ; '@ profamerie, 0) pure: viene gdita | - 
nente in. dispiaceri: n buone esp esisoni, E quando si è sto ||. granza: di popo eci e oa cOn 8 
non: la prende sul serio, Invece. ; i | < setti alla depositaria sclusiva: x 
narle parti sentimentali, percui. Fr Ta Î ; Miam || 2... 
“marigiato pomidori “e insalata, la. Gargan, soddisfat i dla. ‘sce DITTA: BARSI & FIGLI I ;, MUR AE MIRAnECIMI 
sonsidera ancora. una modella ‘che debba . jara di Savannah, © sE 0) di Dot |. mura MURAmuraMURAmuraMURA: 
sfoggiare grandi eleganze.. Persino ‘nella " sano Anne 
jungla dev'essere ‘elegante, e nelle scene 


Sverzate | vostre” 
bambimi con i 


| BISCOTTI 
“ MIELLEDO 


‘MURAmuraMURAmuraMURAmuraMU 
i muta MUR Amuire MURA mura MURAmur 
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